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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I ministri dei partiti del C. L. N. si sono solen
nemente impegnati a fare in modo che le elezioni si 
svolgano in un clima di libertà. 

Attendiamo che lo stesso impegno venga assunto 
dai monarchici che i Salvarezza ed i Giannini 
rendono naturalmente sospetti. 
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SI PARLA 
DI REDUCI 

C'è troppa gente, in Italia, che 
vorrebbe fare dei reduci una spe
cie di spaventaccl i io . E dei redu
ci si s e r \ o n o in Tatti, come se de
tenessero il monopol io della loro 
fiducia, tutti i malcontenti , i di
sgregatori , i nemici della demo
crazia. Q u a l c h e volta gli agrari e 
i qualunquist i sono riusi iti, spe
c ia lmente nel Mezzogiorno, col 
pretesto dei reduci, a creare il 
fattaccio, sul quale hanno imba
stito la loro piccola specu la / i one 
ant idemocrat ica; molto spesso, in
vece. i reduci non si sono presta
ti alla m a n o v i a e le loro ma
nifestazioni hanno conservato un 
carattere di dignitosa per quanto 
ferma protesta. I pescatori nel 
torbido non hanno tuttavia di
sarmato e cont inuano n sciacquar
si la bocca con Ta parola « r e d u c o . 
p tentano di ser\ir->i delle loro sof
ferenze come fermento di disor
dine e già rivelano l'altro tenta
tivo di servirsene come massa di 
manovra elettorale. 

Tut to c iò ha una doppia conse
guenza dc lc te i ia . In primo luogo 
si rischia in tal modo di aggra
vare ancora il d is fac imento mo
rale del paese; in secondo luogo 
si corre il rischio di e rea, re, intor
no al problema dei reduci che è 
reale e graviss imo problema «li 
importanza nazionale , un'atmo
sfera fli scet t ic ismo e di indiffe
renza. Q u e s t o problema, invece, 
richiede una sostenuta attenzione 
da parte del le organizzazioni po
polari e del le autorità governati 
ve: non per trarne questo o quel 
profitto pol i t ico, ma per affron
tare e risolvere veramente la si
tuazione. 

Ora, bisogna dire prima di tutto, 
che il d isagio ilei reduci è un 
aspetto, senza dubbio fondamen
tale, ma pur tuttavia un aspetto 
del la catastrofe nazionale . Inuti le 
i'Iuderst che si possa dare una 
soluzione al problema dei reducj 

a f f r o n t a n d o l o da solo, senza- in-
" ^ o ^ r i o ^ i i M ^ n V 6ìf l f ftMrlf i 

z ione naz ionale . Bisogna dare 
lavoro ai reduci, beninteso, ma 
non si p u ò darlo loro ut i lmente 
oon il togl ierlo ad altri. N o n si 
rnra una fal la aprendone un'altra. 
Non si r isolve il problema dei re
duci se non mettendo l'Italia al 
lavoro, se non ut i l izzando in mo
do organizzato tutte le risorse e 
tutte le energie del paese , se non 
e l iminando i reduci in quanto ta
li, facendo del reduce un cit tadino 
che conservi , beninteso, part ico
lari diritti moral i al la r iconoscen
za della naz ione ma che sia, dal 
punto di v is ta produtt ivo , un la
voratore c o m e gli altri. 

Ques to l 'obbiett ivo. Sarebbe tut
tavia assurdo, oggi , ignorare che 
vi sono a l cune misure immedia te 
che possono ut i lmente e quindi 
debbono essere prese, a f f inchè sia 
favorito, e non ostacolato , il ra
pido r iassorbimento dei reduci 
nel l 'att ività produtt iva . A lcune 
misure sono state adottate dal go
verno: b i sogna perfezionarle ed 
attuarle concretamente . 

Così per l 'assegnazione ai re
duci d«l 5 •/• dei posti ne l le az ien
de. E' s tato promesso che il com
puto del 5 •/• sarà fatto nel esc lu
sione dei reduci già assorbiti nel
la produzione prima dVlla pubbl i 
cazione del decreto. In a lcune zo
ne dove il problema è part icolar
mente acuto , è s tato richiesto e 
promesso di portare questa a l iquo
ta al 10* •. Queste promesse deb
bono essere mantenute , subi to . 
Sono state d'altra parte s tanziate 
s o m m e per acquisto di residuati 
bellici e per l 'effettuazione di la
vori edi l iz i da assegnarsi a coo
perat ive di reduci. A n c h e questi 
disegni debbono essere realizzati . 
e subito. E bisogna a tal fine che 
il governo a s s u m a un at tegg iamen
to deciso di fronte al la s tanchezza 
e al malvo lere di certe autorità 
locali c h e os tegg iano in tutti i 
modi l 'appl icaz ione del le misure 
f i à adot tate al centro. 

Lentezza e malvolere . Lentezza 
di un a p p a r a t o burocrat ico disor
ganizzato c h e non risponde col 
necessario entus iasmo ai grandi 
compit i dell'ora. M a h o l c r e di fun
zionari reazionari che, per i m p u l 
so proprio o per inf luenze estra
nee, t endono a far sì c h e i l d isa
gio dei reduci si perpetui e si ac 
centui, -onde ne traggano vantag 
gio l e m a n o v r e ant idemocrat iche 
degli un i e i piani elettorali de
gli altri . Lentezza e malvolere 
debbono es>erc e l iminati . D a l cen
tro al la base , tutti gli organismi 
governat iv i debbono capire , ed è 
indispensabi le che si provveda a 
farlo capire , che il problema dei 
reduci deve essere af frontato , non 
con la s tanco spirito burocrat ico 
ancora troppo di f fuso in molti 
dei nostri uffici pubblici , ma con 
spirito di comprens ione umana e 
e o a a l to senso di sol idarietà, 

LA LEGGE SOI POTERI D M A COSTITUENTE APPROVATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

raccordo raggiunto su tutti i punti 
• Generiche sanzioni morali £er coloro che si astengono dal voto - Solenne 

impegno dei Ministri perchè le elezioni si svolgano in un clima di liber
tà e di ordine - Non ci sarà referendum sui poteri della Costituente 

Il Consiglio dei Ministri ha tro
vato ieri un accordo sulle questio
ni controverse in merito alla leg
ge elettorale e alla leggo sui poteri 
della Costituente. 

Nella mattinata la riunione del 
Consiglio è stata contrassegnata da 
una certa animazione: i ministri li
berali hanno sostenuto a spada trat
ta. contro il parere degli siiti i mi
nistri, la necessità di un referen
dum sui poteri della Costituente ed 
hanno richiesto che venisse rifiu-
tato il certificato eli buona condotta 
a coloro che si astengono dal voto. 
I democratici cristiani appoggia
vano, su questo ultimo punto, i l i
berali e richiedevano per gli ina
dempienti all'obbligo del voto la 
priva/Jone dal diritto di partecipa
re a pubblici concorsi. Contro que
ste proposte insorgevano i rappre
sentanti dei partiti di sinistra e 
veniva iniziata una animata discus
sione che durava oltre tre ore'; alle 
15 veniva sospesa la seduta senza 
che fosse stato possibile raggiun
gere alcun accordo; si aveva anzi 
l'impressione che una rottura dpl-
la coalizione governativa non fosse 
impossibile. 

Nella seduta pomeridiana veni 

va trovato invece un accordo ri
nunciando i liberali al referendum 
sui poteri della Costituente ed alle 
sanzioni per coloro che si astengo
no dal voto. Per questi ultimi il 
Consiglio dei Ministri ha deciso di 
adottare solo una sanzione morale. 
L'ultimo capoverso dell'art. 1 de l 
la legge elettorale: « L'esercizio del 
diritto di voto è un dovere.» è sta
to sostituito con il seguente: « L ' e -
serciz.io del voto è un obbligo al 
quale nessun cittadino può sottrar
si senza venir meno ad un suo 
pieciso dovere verso il Paese in 
un momento decisivo della vita na
zionale. L'elenco di coloro che si 
astengano dal voto senza giustifi
cato motivo sarà esposto nell'Albo 
comunale per la durata di un mese. 

Per un periodo di cinque anni la 
mci.zìone .< non ha votato nelle e le 
zioni per la Costituente» sarà 
iscritta sul certificato di buona con
dotta rilasciato a chi si sia astenu
to dal voto senza giusificato m o 
tivo ... 

Sgombrato ormai il eempo dai 
principali punti di disaccordo è sta
to possibile approvare la legge sui 
poteri della Costituente che consta 
dei seguenti 8 articoli: 

Il testo dello legge 
Art. 1. — Contemporaneamente 

alle elezioni per l'Assemblea Cosii-
tuente il popolo sarà chiamato a 
decidere mediante referendum sul
la forma istituzionale dello Stato. 

Art. 2. — Qualora la maggioran
za degli elettori votanti dia rispo
sta affermativa alla domanda di cui 
all'art. 1, l'Assemblea Costituente 
nella sua prima seduta eleggerà il 
Capo provvisorio dello Stato, che 
eserciterà le sue funzioni fino a 
quando sarà nominato il Capo del
lo Stato a norma della Costituzio
ne deliberata dall'Assemblea. 

Per l'elezione del Capo provvi
sorio dello Stato è richiesta la mag
gioranza dei 3/5 dei membri della 
Assemblea. Se al terzo scrutinio 
non sarà raggiunta tale maggioran

z a la maggioranza assoluta. 
Nella ipotesi prevista dal primo 

cpmma.j laj g^ornoT de l la .r^c lama-^ 
zione dei risultati a e f 'feTerendum 
e fino alle elezioni del Capo provvi
sorio dello Stato, le relative fun
zioni saranno esercitate dal Presi
dente del Consiglio dei Ministri in 
carica nel giorno delle elezioni. 

Qualora la maggioranza degli elet
tori votanti dia risposta negativa 
alla domanda di cui all'art. 1, con
tinuerà l'attuale regime luogotenen
ziale fino all'entrata in vigore del
le deliberazioni dell'Ass*emblea sul
la nuova costituzione e sul Capo 
dello Stato. 

Art. 3. — Durante il periodo del
la Costituente e fino alla convoca
zione del Parlamento a norma del
la nuova Costituzione, il potere le
gislativo è delegato dall'Assemblea 
Costituente al Governo, ad eccezio
ne delle leggi di approvazione dei | 
trattati internazionali e delle leggi ' 
elettorali. ' 

Jl Governo potrà sottoporre al
l'esame dell'Assemblea qualunque 
altro argomento per il quale riten
ga opportuna la deliberazione di 
essa. 

Il Governo è responsabile verso 
l'Ass-emblea Costituente II riget
to di una proposta governativa da 
parte dell'Assemblea non porta co
me conseguenza le dimissioni del 
Governo. Queste sono obbligatorie 
soltanto in seguito alla votazione di 
una apposita mozione di sfiducia, 
intervenuta non prima di due gior
ni dalla sua presentazione e adot
tata a maggioranza assoluta dei 
membri dell'Assemlbea. 

Art. 4. — L'Assemblea Costituen
te terrà la sua prima riunione in 
Roma, nel Palazzo dì Montecitorio, 
il ventiduesimo giorno successivo a 
quello in cui si saranno svolte le 
elezioni. 

L'Assemblea decade il giorno del
l'entrata in vigore della nuova Co
stituzione e comunque non oltre 
l'ottavo mese della sua prima riu
nione. Essa può prorogare questo 
termine per non più di quattro 
mesi. 

Finché non avrà deliberato il 
proprio regolamento interno l'As
semblea Costituente applicherà il 
regolamento interno della Camera 
dei Deputati in data I. luglio 1900. 
e successive modificazioni. (Si trat
ta delle modificazioni introdotte 
con deliberazione della Camera dei 
Deputati prese nel le tornate del 23 
gennaio 1901, 29 giugno 1904. 12 di
cembre 1907 e 13 dicembre 1910). 

Art. 5. — Fino a quando non sia 
entrata in funzione la nuova Costi
tuzione le attribuzioni del Capo del
lo Stato sono regolate dalle norme 
finora vigenti, in quanto applica
bili. 

Art. S. — I provvedimenti legisla
tivi che non siano di competenza 
dell'Assemblea Costituente ai sensi 
del primo comma dell'art. 3. deli
berati nel periodo ivi indicato, de 
vono essere sottoposti a ratifica del 
nuovo Parlamento entro un anno 
della sua entrata in funzione. 

Art. 7. — Prima che siano indet
te le elezioni dell'Assemblea Costi
tuente t dipendenti civili e milita
ri dello Stato devono impegnarsi, 

sul loro onore, a rispettare e far 
rispettare il risultato del referen
dum istituzionale e le relative de
cisioni dell'Assemblea Costituente. 

Nessuno degli impegni da essi 
precedentemente assunti limita la 
libertà di opinione e di voto dei 
dipendenti civili e militari dello 
Stato. 

Art. 8. — Con decreto del Pre
sidente del Consiglio dei Ministri, 
di concerto con 1 Ministri per la 
Costituente e per l'Interno, saran
no emanate le norme relative allo 
svolgimento del referendum, con 
facoltà di disporre alla scheda di 
Stato, prevista dalla legge per le 
elezioni dell'Assemblea -Costituente, 
le modifiche eventualmente neces
sarie. 

L ' I m p e g n o d e i M i n i s t r i 
- '-Tuf*^» MTiùstzi-hsnno - p r « o - fim
pegno solenne di spiegare 'opera 
efficace affinchè i loro partiti: 

1) Rispettino le disposizioni ap
prodate dal Consiglio nello svolgi
mento dell'azione politica durante 
la Costituente e nei confronti di 
questa: 

2) Esplichino la loro attività, du
rante la competizione elettorale, in 
maniera da garantire che le elezio

ni si svolgano in condizioni di as
soluta libertà; 

3^ Insistano per l'adempimento 
del dovere del voto, in guisa che, 
attraverso l'afflusso della generali
tà dei cittadini alle urne elettorali, 
il risultato del referendum e delle 
elezioni costituisca la effettiva c-
spres3ione della volontà popolare. 

I simboli 
Unico punto di disaccordo è quel

lo dei simboli e delle domande da 
porre all'elettore; mentre infatti la 
maggioranza del Consiglio sarebbe 
orientata verso la domanda unica-
.< Volete voi la repubblica? »., i li
berali insistono perchè nella scheda 
siano incluse tutte e due le possi
bilità: « Volete voi la repubblica o 
volete voi la monarchia? >.. La que
stione sarà definita entro oggi. I 
simboli saranno inoltre .stabiliti da 
una commissione interministeriale 
composta dal Presidente del Consi
glio e dai Ministri per la Costituen
te e gli Interni. Frattanto è stato 
deciso che la scheda sia unica per 
l'elezione dei deputati alla Costi
tuente e per la risposta al refe
rendum. Nel basso della scheda di 
Stato verranno impressi i simboli 
della monarchia e della repubblica 

Il Consiglio ha poi affrontato la 
questione dell'utilizzazione dei resti 
su scala nazionale: i liberali, v iva
mente osteggiati dai rappresentanti 
dei partiti di massa, hanno proposto 
che venisse permesso a più partiU 
di riversare i voti residui su di una 
lista comune. Su questa proposta 
non è stato trovato accordo e l'e
same della questione è stato riman
dato a oggi. 

L 'ar t . 6 6 
Per quanto riguarda l'art. 66 il 

Consiglio ha deciso di accettare l'e
mendamento proposto dal democri
stiano Cappa alla Consulta. L'emen
damento è del seguente tenore: 

« Il pubblico ufficiale, l'incaricato 
di un pubblico servizio, l'esercente 
di un servizio di pubblica utilità, 
il ministro di qualsiasi culto, chiun
que investito di un pubblico potere 
o funzione civile o militare, abu
sando delle proprie attribuzioni e 
nell'esercizio di esse si adoperi a 

lizione del .. quorum di preleren-
?a ». La richiesta è '-tata accolta 

La riunione è stata quindi ag 
giornata ad oggi 

•Conferenza stampa 
di Par ri e La Malia 

In una Conferenza Stampa tenuta 
ieri al cu colo « il Ritrovo • Ferruc
cio Pani Jia iIluMiuto il piomdiurna 
della » Democrazia Repubblicana >. 
Pai ri ha affnittato clic il Mowuicn-
to della D R. ha due vie da .seguirò 
per aiutate 1 pattiti dcmoci «itici e 
vincere la battaglia pei l«i democra
zia: acquisite a questa lotta foize 
nuove e r«ingruppaie le foi/e nula
mente democratiche già otganizzntc 
aconfessionali in un unico grande 
fronte republiccaito. 

Patri ha quindi affeiinato che il 
piocesso di chiai ificazione. iniziato
si in seno ni P. d'.V. potià fai pte-
cipttare situazioni analoghe tu seno 
ad altri Partiti. 

Ha preso infine la' paiola URO La 
Malfa, il quale ha chiarito le ragioni 
che hanno deteiinnato lui e t suoi 
amici ad uscire dal P. d'A. 

Teatri e cinema chiusi 
per 3 giorni a Milano 

Se non verranno attuate Je restrizioni sta
bilite per l'energia elettrica tutta l'Italia 
del Nord lestexà al buio entro il 20 marzo 

MILANO, 28. — Per tre giorni a 
partire da oggi tutti i locai di spet
tacolo cittadini rimarranno chiusi, 
ih seguito all'aggravata situazione 
dell'energia elettrica nell'Italia Set
tentrionale. 

Durante una conferenza-stcìmpa, 
svoltasi nel pomeriggio di ieri pres
so la Camera del Lavoro, i segre
tari Morelli e Alberganti hanno for 
nito i seguenti dati: il consumo 
normale nel nord d'Italia e di 200 
milioni di Ktlowatt, di cui il 30 per 
cento per usi domestici. Poiché i 
bacini di acque montane sono esau
riti. urocedendo con questo ritmo, 
hanno aggiunto Morelli e Alber
ganti. entro il 20 marzo l'Italia Set
tentrionale resterà totalmente senza 
energia elettrica, per poter raggiun
gere la congiunzione col periodo 
del disgelo. 

E' stata. ' quindi, riaffermata la 
necessità, al fine di realizzare per 
il 15 aprile un risparmio del 25 per 
cento, di ricorrere alle restrizioni 
a suo tempo suggerite, di limitare 
fortemente il consumo a uso delle 
.sale di spettacolo, di rivolgere, in
fine, un appello alla cittadinanza. 

La Camera del Lavoro ha, dal 
canto suo, suggerito di concedere 

le ferie agli operai in questo pe 
riodo. 

I lavoratori dello spettacolo, in 
seguito alla chiusura per tre giorni 
dei teatri ed t cinema, ha deci so 
stamane di riprendete l'agitazione 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si è costituita la Commissione 
per la Venezia Giulia 

A far 
per hi 

LONDRA, 28 (A IM. -
parte della Commissione 
Vene/ia Giulia è stato nomili ito oi{ 
gi un tappi-esentante per ciascuna 
delle quattro potenze I designati 
.sono: per gli Stati Uniti. Mn^ley. 
per la Francia, Wolftam; pei l'Unii.-
ne Sovietica, Cìnrascenko e por 
l'Inghilterra W.ildock 

Da fonte ufficiosa, si appi onde 
che la Commissione d^termuiTà la 
zona da visitine dopo il suo a r m o 
a Trieste. Stanotte, e stato reso no
to che la Commissione ccicherà di 
visitare una linea di confine che 
segua « principalmente la linea 
etnica, lasciando per ogni Governo 
un minimo di popolazione allo
gena... 

Saranno pure considerati gli 
aspetti economici della legione. 

SI STRINGE IL CERCHIO INTORNO AL FASCISMO SPAGNOLO 

Anche gli Stati Uniti sono disposti 
a riconoscere un governo antifranchista 

Una nota del Dipartimento di Stato americano propone una azione coordinata - franco-in
glese-americana per denunciare le complicità naziste di Franco - Girai conferirà con Bidault 

costringere . ̂ lL^lettori ±a . .Ormale />v* -d=d ,Govei;na-.hritaén(ep^. „_U 
una rtlehfarazione d! presentazfon;? 
di candidati od a vincolare i suf
fragi degli elettori a favore o in 
pregiudizio di determinate liste o 
di determinati candidati o ad in
durli all'astensione, è punito con 
1? reclusione da sei me?i a tre an
ni e con la multa da . l ire 3000 a 
lire 20.000. 

Il Ministro Mole ha quindi richie
sto, a nome del suo partito. l*abo-

II denaro dato in prestito al 
Partito Cotnrraista » garantito. 
Questo denaro non viene im
piegato ' in h|«ecalaxioni com
merciali o borsistiche, non è 
soggetto a dissesti, all'alea di 
imprese rischiose. 

Nel corso di venticinque anni 
sono fallite banche ed istituti, 
sono crollate società politiche 
e commerciali, sono scomparsi 
partiti ed organizzazioni. Ma 
nessuna forza è stata capace di 
distruggere 11 Partito Comuni
sta: il solo partito che durante 
vent'anni ininterrottamente ha 
tenuto testa al fascismo. 

f ACCUSA AA1EMCANA A NORIMBERGA 

Seicentomila nazisti 
criminali di guerra 
NORIMBERGA, 28. — II Giudice 

Robert Jackson, della Suprema 
Corte di Washington, capo del col
legio d'accusa americano nel pro
c e d o contro i criminali di guerra 
nazisti, ha dichiarato oggi alla Cor
te che la mancata condanna degli 
antichi membri della Gestapo, del
le SS e delle altre organizzazioni 
responsabili della Germania hitle
riana .. significherà soltanto che gii 
atti del regime nazista non sono 
considerati criminali >.. 

Su tale assunto il Jackson ha 
chiesto alla Corte che l'attributo di 
criminali nell'ambito delle varie 
organizzazioni sia assegnato ai se 
guenti gruppi: 

Tutti i gerarchi del partito nazi
sta. dal Fuehrer firto al capogruppo. 
Il loro numero in base ad un cal
colo fatto precedentemente dall'Ac
cusa americana si aggira sui 600 

mila individui. Tutti i componenti 
le SS. circa 220 mila uomini. 

Tutti i membri delle S.A.t tranne 
piccole formazioni non riconosciu
te formalmente quali parti della 
massa di camicie brune su cui Hi
tler fece leva per aggu?ntr.re il 
potere in Germania. Tutti i membri 
della Gestapo. tranne i fattorini, i 
portinai ed altro personale di ser
vizio. L'intero Stato Masginre e 
l'Alto Comando, comprendente cir
ca 115 ufficiali. 

Un rappresentante del collegio dt 
difesa, per far apparire sproporzio
nata la richiesta americana, ha af
fermato, in risposta all'accusatore 
Jackson, che il considerare come 
gruppi criminali sei organizzcztoni 
naziste potrebbe mettere fuori leg
ge un terzo della popolazione ma
schile germanica, perchè tale de
cisione comprometterebbe sette mi 
Moni di uomini. 

PARIGI. 28 — La Reiifer infor
ma da Washington chp il Diparti
mento di Stato americano ha an
nunciato oggi che il Governo fran
cese ha accettato in linea di mas
sima la proposta americana per 
una dichiarazione tripartita che de
nunci la Spagna di v ranco. Nessu 
na risposta è stata evuta fino ad 

La nota americana, che è stata 
spedita il 21 febbraio scorso, pro
pone: 

1. - la pubbllicazione di un . l i 
bro bianco, , (simile al . . l ibro az
zurro . pubblicato nei confronti del
l'Argentina) che sulla base dei do
cumenti ^coperti in Germania, con 
sentirà di mettere in luce quale par
te abbia avuto la Spauna franchi
sta ne' corso della guerra: 

2. - l'adesione della Gran Breta
gna e della Francia ad una dichia
razione tripartita, in cui sarà de 
nunciata l'attività suddetta svolta 
dalla Spagna: 

3. - l'appoggio delle tre potenze 
ad un governo di carattere demo
cratico e rappresentativo, il quale 
assuma la direzione della politica 
spagnola in attesa di libere elezio
ni democratiche, dopo la caduta del 
regime di Franco. 

L'ex ministro degli E.-teri spa
gnolo Del Vayo ha dichiahato que
sta sera che il Presidente del Go
verno repubblicano in esilio José 
Girai sarà ricevuto ufficialmente ve
nerdì sera dal Ministro degli Este
ri francese Georees Bidault 

Un portavoce del Ministero degli 
Esteri franre.~e ha dichiarate que
sta sera che la ilota france-r sulla Alle 19.30 di ieri è arri\ata a 
questione spagnola è stata conse- {Roma da Napoli, con una colonna 

Dolores Ibarruri trasumana) e Marcel Cachin. Direttore de « L'Iln-
nihnttc », sì intrattengono col pittore Picasso nella sala di una sua 

mostra organizzai.» in favore dei repubblicani spagnoli 

Un'autocolonna 
da Napoli a 

di reduci 
Roma 

Richieste al governo di emendamenti al decreto sulle assun
zioni nelle aziende - Una commissione ricevuta da De Gasperi 

guata non solo agli Ambasciatori 
britannico e americano in Francia 
ma anche all'Ambasciatore .sovie
tico. 

L'eV.P. informa intanto da Bourg 
Madame, sui Pirenei Occidentali, 
<*he guardie d'assalto, guardie civi
li e carabmieros . spagnoli sono 
stati fatti affluire nelle immediate 
adiacenze della linea di frontiera 
-'alle autorità fa lang i te nelle ulti
me 24 ore. 

di 11 autocarri, una delegazione 
composta di auattrocento reduci ve
nuti per far presente al Governo ii 
qra\e stato di disagio dei reduci 
napoletani. 

Una commissione è stata ricevuta 
dal Presidente De Gasperi che ha 
.stabilito un nuovo incontro per la 
mattinata di oggi. 

Ai reduci radunati sulla piazza 
del Viminale ha parlato l'avv. Ta-
msgnini illustrando le previdenze 

ALLA MONTECATINI DI BUSSI 

Si mangia mercurio senza accorgersene 
PESCARA, febbraio. 

Tutta la vallata del Pescara è in 
fermento. Dimostrazioni continue di 
disoccupati hanno luogo dtnanzi alle 
fabbriche che la Montecatini ha co
struite in mezzo ai campi. Decine di 
carabinieri piantonano i loro cancelli. 

• • • 
Le officine di Bussi sono in fondo 

a una velie stretta, dove corre U 
Pescara, ostruito in parecchi punti 
dei materiali di spurgo, che costrin
gono le acque del fiume a stagnare e 
ad aUcgare tutti i ^rrent già /e^t'Ii 
e coltirabili del fondo celle. 

Una folla di gente dal viso magro 
sta silcnriosa intorno alla fabbrica. 
Ci invitano a risila re l'officina, ci 
spiegano come funziona il reparto 
ove si faceva la soda. 

€ Ecco — ci dtecra un operaio con 
una parlantina chiara e tllustratica — 
questo reparto potrebbe essere riat
tivato. Le materie prime ci sono; non 
abbiamo bisogno dell'America. Gvar-, 
date come si svolge il lavoro: in que
ste vasche circola l'acqua salata, com
pie ti suo giro per andare a rige
nerarsi nel bacino; in fondo alle va
sche c'è il mercurio ». 

.— Ti mercurio? — doTnnndiamo un 
pò* sorpresi. 

— Già il mercurio. — risponde il 
nostro cicerone. Gli operai addetti 
a questo lavoro ne sanno qualche 
cosa del mercurio. 

— Noi. il mercurio — continuo — 
lo mangiamo senza accorgersene. Mio 
cognato, per esempio, alla sera av
verti un dolore di stomaco e andò 
dal medico dello stabilimento, che 
non lo visitò neppure. Gli disse che 
non aveva niente, che doveva lavo
rare e basta. Il giorno dopo mio co
gnato tra morto. Nell'autopsia gli sii spiegare al signore — riprende t'uo 

trorò lo stomaco pieno di mercurio. 
Visitiamo altri reparti e ovunque 

notiamo attrezzi corrosi dalle esala
zioni delle materie che ri si lavorano. 

— Qua dentro — ci dice sempre il 
nostro cicerone — dovevamo entrarci 
soltanto con zoccoli speciali, con ve
sti^ che poi dovevamo toglierci su
bito e guai a toccarli. 

— Io eri ho lasciato qualche cosa — 
ci dice ora un altro operaio. Si sbot
tona la camicia e ci mostra le brac
cia nude e bianche, tutte bruciate. 

mo intossicato che per 
aveva r>prcso fiato. 

— C/tc signore e non signore. — tu 
ter/oquiscc un altro — e un compa 
gno e non un signore. 

Ora l uomo dalla towc si scuse di 
avermi chiamato signore come se 
avesse commetto una colpa grave. 

— Spiegami, spiegami. — Io inco
raggio. — Ho piacere di sapere que
ste cose. 

— Ecco — egli dice. — ho lavorato 
centi anni alla Montecatini, sono ri-

Ecco. guardate là in fondo —t masto lento e intossicalo. Ora. nor, 
continua l'operaio che si e offerto dt 
spiegarci i misteri della fabbrica. — 
Quello è il reparto pirite. Là si face
vano i gas tossici... Quanti ce ne 
sono morti là dentro bruciati vivi, 
soffocati. Altri sor.o ancora in vita. 
ma non contano più nulla. 

— Io per esempio — interviene un 
altro operaio, che ci aveva seguito 
zitto, e la sua presenza si notava solo 
per via di una tossettina che non lo 
lasciava un momento in pace — la
voravo alla pirite, e rimasi bruciato 
con due buchi nella schiena, che oe-
corsero due anni per chiudersi. Ora 
sono disoccupato e non mi si vuole 
più perchè sono intossicato. Eppure 
ho famiglia e i miei figli devono 
mangiare tutti i giorni. — Egli be
stemmia e sputa con rabbia per terra. 
La tosse gli mozza il respiro. La sua 
faccia gialla, nello sforzo, è divenuta 
paonazza. E' là, curvato in due che 
tossisce e sembra coglia sputare i 
polmoni. 

— Andiamo a vedere il reparto 
T. D. — interviene il cicerone. 

— Aspetta, aspetta un poco, voglio 

ho più il difillo di lavorare; e allo-ì l'esterno. 

il momento tutto e rugginoso, inrccchiato e 
sporco. In questa stanza infernale 
noi dovevamo lavorarvi otto ore. Ot
to ore con la maschera, con i pol
moni che et scoppiavano, assetati di 
aria pura. Otto ore intorno a quei 
rubinetti dai quali scorreva il liqui
do puzzolente e mortale. 

Il fetore è orribile Abbiamo l'tm 
pressione che i nostri corpi siano in
zuppati e che esalino miasmi soffo
canti. Usciamo, e con grande solite. 
vo respiriamo l'aria frizzante del-

ra devo crcpare ai fame io e la mia 
famigl a? 

La domanda di questo povero es
sere sfinito dalla fame e dalle soffe
renze, mette davvero in imbarazzo. 
Ci proviamo a spiegargli che non c'è 
alcuna ragione di disperare, che oggi 
e diverso fa quando ti fascismo fa
ceva il cane da guardia agli inte
ressi della Montecatini e che ora m 
regime di democrazia le cose dovran
no andare diversamente. 

— Ci battiamo per una grande rea
lizzazione, insistiamo, vogliamo la 
nazionalizzazione della Montecatini. 

Ci avviamo senza parole verso il 
reparto ove si fabbricava una misce
la per motori a scoppio. Sono anni 
che là dentro tutto è paralizzato, e 
malgrado ciò una puzza nauseante 
ci inceste e isti.itiramentc et tappia
mo il naso. 

Jl nostro cicerone et' osserva mali
ziosamente e sembra dtrertirsi molto 
per le nostre nausee. 

— E allora, se foste stati presenti 
quando si lavorava? Guardate, que
sta è la stanza della morte. Guardate 
quelle condutture come sono rose 
dall'azione dot gas, guardate come 

— Avete vi'to'' — ci investe rab
biosamente l'operaio dalle braccia 
bruciate, bianche e depilate, come se 
fossimo i resr>oT«sabtIt di tante di
struzioni. 

— A noi — egli continua un pò 
raddolcito — non resta che l'officina 
La terra che vedete con i vostri occhi 
e tutta della Montecatini; essa tutto ha 
comprato a cinquanta e anche a tren
tacinque centesimi il metro quadrato. 
Siamo stati costretti a vendere: que 
sta terra non ci serviva più. Tutto è 
bruciato, tutto è avvelenato. Guardate 
— egli continua — nessuna pianta 
si è salvata, tutto è secco e inaridito 
Mi ricordo quando i colli erano verdi 
di vigneti e i frutti abbondavano. 
Poi si costruì l'officina, e una nebbia 
mortale invase la rollata e noi stessi 
Al mattino andando a lavorare ci 
sentivamo soffocare. Ed ora, dopo 
aver tutto perduto, dopo aver lascia
to la nostra salute dentro i capanno
ni della Montecatini, non ci restaro 
che gli occhi per piangere. 

— Ecco il vero volto della Monte 
catini, assassina di operai. 
• Ecco ti volto di Oonegani. 

C. ióAESTRELLI 

finora disposte dal Governo e in 
eorso di attuazione. 

La delegazione e stata alloggia
ta a cura del Ministero dell'Assi
ster za post-bellica a Cinecittà e 
presso la Casa del reduce 

Una rappresentanza nel Comitato 
Nazionale Reduci era già stata ri
cevuta dal Presidente del C^nsiaiio 
aveva chiesto che venisse appor
tato un emendamento al i cernie 
nella mattinata La commissione 
decreto per le assunzioni dei redu
ci nel le aziende private, nel sensn 
di escludere nel computo della per
centuale. i reduci assunti prima del 
1. gennaio 1946. 

Si apprende intanto ds Napoli 
che con decreto prefettizio in cor
so di preparazione la percentuale 
dei reduci da assumere è stata e le 
vata dal 5 al 10 per cento. 

Ripresa delle esportazioni 
Potremo avere colofonia, mac
chine e tabacco m cambio di 
sale, sughero, zolfo e limoni 

Dal bollettino UNRKA del 1" 
marzo si apprenM^ io interessanti 
particolari circa """« attivazione di 
scambi commerciali con l'estero da 
effettuarsi tramite UNRRA. Tratta
tive sono m corso con la Grecia 
la Cecoslovacchia. i«i Juu«jiìa\i<i e 
la Polonia. L'Italia fornirà sale. 
zolfo, sughero, limoni, o generi ma-
nifatturr.ti prodotti con materie 
prime di importazione UNRRA In 
cambio potrà avere apertura di 
crediti all'estero o merci quali co
lofonia. macchine, ecc. E' eia stato 
concluso con la Grecia un primo 
accordo, è in corso di attuazione 
un altro, in base al quale l'Italia 
potrà avere 10 000 presse per la ri
messa in efficienza dei frantoi da 
ulive. In cambio di esportazioni di 
sughero in Jugoslavia. Albania e 
Polonia l'Italia potrebbe ottenere 
tao? eco. 

Le trattative per gli scambi tra
mite UNRRA non sostituisco.no ma 
si aggiungono alle trattative per la 
ripresa <ii normali rapporti di 
scambio con l'estero. 

Ieri mattina intanto il CaDo del
la missione Italiana dcllIJNRRA 
Picnor Keeny e il Vice Capo Si
gnor Cleveland hanno tenuto un.' 
conferenza stampa per illustrare il 
orogramma dell'organizzazione, in 
occasione del passaggio dalla A. C 
alltTNRRA della completa respon
sabilità per le forniture all'Italia-

delT unitàsindacale 
(Riunione della Di
rezione del Parlilo) 

l.a Direzione del V.C.I., riunitali 
nei c.iornì scoisi ha culminata l'at
tuali- situazione cconomii a o tmr/a-
i alo 

Sono «fall panati in rosichila i 
lirinripuli motivi che tengono attuai-
inmtr in agituzionn le r/a«<i lavora-
triti, gli operai, i contadini, gli ini-
pivgiili: la difetto/a applicazione de' 
gli accordi di Roma tulio sbloico 
dei licenziamenti, il inumato ai cor-
do sui contributi sociali, le misure 
contro i mezzadri, la ritardala attua' 
ziunc delle proi tidcnzr unitlvnziali 
predisposte n favore degli statali e 
/ / persistente sistematico sabotaggio 
negli sforzi intesi u tollei ilare la 
ricostruzione. 

Su ciascuno di ipiesti problemi .sci' 
no state prese decisioni dirette al 
fine di .sollecitale la adozione di mi
sure atte a dare ni problemi stessi 
una risoluzione corrispondente alle 
giuste esigenze espresse dulie cei/r-
norie interessale. 

La 0irezione ritiene doveroso sot
tolineare che picsuppotio fondameli-
tuie per il i onseguimento dei fini m 
precisati sia quello di promiiot ere 
una più intensa attività sindacale. 

Ritenendo essenziale, per il con-
seguimento dei fini sopra inditati, 
mia più intensa attiiitù dei sinda
cali, il Partito Comunista impegna 
tutti i suoi iscritti a intensificare !n 
loro azione'per il rafforzamento del
la unità sindacale. 

Pur riconoscendo i gì nudi meriti 
storici delle tre tradizionali corren
ti sindacali, socialista, comunista e 
democristiana, all'iniziativa delle 
<iuali si deve appunto la conseguita 
unità sindacale, la Direzione dtl Par
tito t omunista è d'avi ito che la pre
minenza e la priorità dell'apporto 
ihc le tre correnti limino dato e 
danno alla vita dei .s'mdarrit non 
deve in nessun caso impedire che il 
sindacato acquisti un carattere sem
pre più schiettamente democratico 
e unit'irio. 

Il Sindai alo deve essere unitario 
nor. salo nel senso che le correnti 
tradizionali che jn e«so confluisco
no collaborino sempre più e sempre 
meglio tra di loro, quanto anche nel 
senso che si riesca a fondare tutto ' 
ta massa degli organizzati in un tut
to unito, su una concreta base di 
rivendicazioni e di azioni sindacali. 

A proposito delle recenti elezioni 
sindacali la Direzione esprime l'opi
nione che ai fini de! rafforzamento 
dell'unità sindacale, occorre evitare 
il più possibile che le elezioni avven
gano su una base di una lotta dt 
partito con liste dì partito contrap
poste. Se contrasti debbono esservi 
all'interno dei sindacati, essi non de
vono scaturire da mere pregiudizia
li di partito, ma devono se mai trar
re origine da una dii ersn imposta
zione di programmi sindacali cim-
i reti. 

Il Partito t umanista impegna per
ciò tutti i tuoi iscritti ad adoperarsi 
nel modo migliore affinchè le eie
zioni sindacali d'ora in avanti si 
si ni sano sulla base di liste concor
date r unitarie, nelle quali figurino 
gli elementi migliori di ciascuna ca 
tegoria, figurino cioè i mì'ilanti sin
dacali più rapaci, in ragione dei lo
ro specifici meriti sindacali e non in ' 
quanto rappresentanti di questo o 
di quel partito. 

Il Partito comunista ritiene che il 
rafforzamento delPunità sindacale 
i ostitiiisce il più efficace dei modi 
per superare vitlorio'amente gli 
o'tacnli che si frappongono alla ri
nascita economica del Paesr. 

C a m p a g n a e l e t t o r a l e 

Esaminali i rapporti giunti dalle 
diterse regioni circa lo svolgimenti. 
della campagna elettorale, la Dire
zione del Parlilo ha preso alto della 
crescente attività delle masse lainra-
trici e democratiche in questo cam
po: ha rilevato deficenze ed errori 
che ancora e*i*tnno nrlTattit ila di 
numerose organizzazioni del Parli
lo, r incaricato la Segreteria di in-
tìare a tutte le Federazioni una let
tera di istruzioni politiche e orga
nizzative. che serra di aiuto per il 
miglioramento detratti? ita rlctinr" 
le dei comunisti 

********************************** 

o A i r HJ nr i r o 
n IL, ivo <n> Fsìr o <n 
l'ftùto •*• pttrCriio c<r*i>» il ttpmbbl -
chino Principe Borghese 

MILANO, M. — fi processo contri 
il Principe Valerio Borghese il ca 
pitano di corvetta Antonio Di G!.> 
comò e il tenente di Vascello I r 
tarlilo l'nrarelll è stato fi<*a»«. p-
il 13 marzo prossimo alla Corte <T ' 
sise Straordinaria di Milano 

Imredy fmcilato 
BUDAPEST. 28. — L'ex Primo M 

nistro ungherese Bela Imredy. cor 
dannato nel novembre scorso p' 
delitti di guerra, è stato fucila' 
stamane da una squadra di q,i<?T* 
uomini. 

/ britnnnici in India 
BOMBAY, 2*. — Le PUtorltà hrit.i. 

niche hanno anunciato offl che tot 
le forze militari fatte affluire ; 
Bombay per sedare i tumulti antt 
inglesi sono state ritirate dalla cltt.' 
ad eccezione di piccoli reparti ir 
piegati In compiti di polizia. 

Trùtlmto «"«aWctzM r»,z?o-m9nielo 
MOSCA. M. — Fra l'U.R S «• - .<» 

Repubblica popolare mongola < stato 
Armato un trattato di amicìzia e di 
assistenza reciproca. Alla cerimonia 
della Arma era presente 11 Generalis
simo Stalin. 
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